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Una serie di  dati statistici ci informano che esiste un divario tra Italia e media europea di abbandoni universitari. Una percentuale sempre più preoccupante di giovani lascia incompiuto il proprio corso di studi, talvolta abbandonando il primo anno, oppure quando sono ormai prossimi alla fine del loro percorso universitario L’abbandono universitario è la forma dell’abbandono scolastico (drop out) riguardante l’università.

“Il termine drop out è solitamente usato per designare lo studente che lascia la scuola senza completare il corso di studi che sta frequentando (Liverta, Confalonieri, “L’abbandono scolastico, aspetti culturali, cognitivi e affettivi.”)

Esistono diversi tipi di abbandono e diversi fattori di rischio che influenzano l’abbandono universitario. Jones e Davis (1965) classificano questi fattori in fattori disposizionali e situazionali. 

Per fattori disposizionali intendiamo quei fattori direttamente dipendenti dalle caratteristiche proprie del soggetto.

Per fattori situazionali intendiamo invece tutti i fattori che dipendono dal contesto o dalla situazione e quindi indipendenti dal soggetto come:
 Contesto familiare diviso in 

 -background: la famiglia di origine, la regione di provenienza e gli eventuali avvenimenti familiari quali lutti, separazioni, migrazioni, e problemi di vario genere

 -situazione attuale: la regione in cui vive, la configurazione  del nucleo, ceto economico.

Fattori economici divisi in 

-Pendolarismo: “è il fenomeno consistente nel quotidiano e reiterato spostamento di persone che si muovono dal proprio luogo di residenza per motivi di studio, lavoro o comunque regolarmente, ad altra destinazione. Tipicamente i pendolari si spostano giornalmente per i motivi suddetti da aree periferiche di metropoli all'interno di queste ultime. I mezzi più usati per gli spostamenti sono treno, automobile e autobus” (wikipedia)

-Lavorare/Trovare un lavoro: trovare una occupazione retribuita, legalmente o illegalmente, sia part time che full time;

difficoltà economiche: racchiudono tutto ciò che è relativo al proprio bilancio economico.

 Ambiente universitario diviso in

-Studenti: la componente più numerosa dell’ università su cui incide particolarmente l’ambiente di estrazione sociale e la cooperazione.

-Professori: una delle componenti più importanti per il successo o l’insuccesso. universitario, essendo loro a fornire chiarimenti sul programma e a valutare l’esito degli esami

-Servizi: ciò che viene offerto dalle università, come assistenza, segreteria didattica, segreteria amministrativa, ufficio Job Placement, aule studio, mensa, sistema di iscrizione agli esami. 
Per fattori disposizionali intendiamo invece quei fattori che dipendono direttamente dal soggetto,come:

Voto di maturità: consiste nel voto di diploma e secondo alcune ricerche risulta essere un fattore determinante relativo all’abbandono;

Salute : non viene mai nominata all’interno delle ricerche svolte, ma noi riteniamo invece sia utile includerla all’interno dei fattori causanti l’abbandono

Motivazione : forse il maggior deterrente all’abbandono consiste nelle motivazioni personali a conseguire la laurea.

Abbandonare l’università è una rinuncia che può avvenire in due modi : 

Volontariamente - L’abbandono universitario è la scelta, condizionata dai fattori disposizionali di ogni studente, di cercare un percorso alternativo all’iter accademico per la propria realizzazione;

Involontariamente –  L’abbandono universitario è l’unica scelta possibile, fortemente condizionata dai fattori situazionali,  che costringono lo studente ad abbandonare.

